‘ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche, —. 

Associazione per l’Italia Lire 32" 
all’anno, semestre e ‘trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali... 

Un numero separato cent, 10, 
arretrato cent, 20. 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 


POLITICO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


- Inserzioni. nella «terza 
* cent.25 perlinea, Annunzi in 
ta paginà 15 cent. per ogni 
Letiere non affrancate. mi 
ricevono, nè si restituisconi 
noseritti. : 
I giornale si vend 
A. Nicola, all Edico! 
V.E., e dal libraio Giuisepi 
cesconi in Piazza Gari 





Col 1° maggio p.v. si apre un nuovo ab- 


bonamento ai.prezzi indicati in testa al 
nostro giornale. Raccomandiamo ai be- 
nevoli Soci morosi a mettersi in regola 
coi pagamenti, per evitare imbarazzi 
all’Amministrazione. 


Atti Ufficiali 


La Gazz. Ufficiale del 23 contiene: 


1. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 

2. R. decreto ‘25 marzo che approva la deli 
berazione della Deputazione prov. di Catanzaro, 
autorizzante: il corune'!idi Chiaravalle ad appli- 
care la ‘tassa di famiglia. 

3. Id. id. che' approva la deliberazione della 
Deputazione prov. di Roma, con la quale si au- 
torizza il comune di Ariccia ad applicare la tassa 
sul: bestiame, CAS 

4. Id. id. che approva:la - deliberazione della 


Depntazione prov. di Pavia che autorizza il co- 


mune dî Fortunago a variare i limiti posti nel 


regolamento della provincia. per .la tassa di fa- 


migha. 
5. Disposizioni nel personale dipendente”dal mi- 


nistero dell'interno e dal ministero della marina. 


La Gazz. Ufficiale del :24‘aprile contiene: 
. 1: R. decreto 15 febbraio che erige in.corpo 
morale l'Opera pia Ghislotti, fondata nel comune 
‘di Verdellino (Bergamo), e ne approva. lo sta- 
tuto organico, © >; 

2 Legge 29 aprile che autorizza la*continua- 


* gione dell'esercizio. del,.hil fio Broxvisgri 
ministero degli esteri "ame l'approvazione : del 


. Bilancio. definitivo pel 1880. 


( Nostra corrispondenza ). 


L° ESPOSIZIONE ARTISTICA NAZIONALE DEL 4880 


IN TORINO 


II 


Avevo promesso nell'ultima e prima mia cor- 
rispondenza - di descrivere ai lettori il Palazzo 
dell'Esposizione ampiamente. Invece essi dovranno 
accontentarsi di un breve cenno, perchè la ma- 
teria è. tale e tanta, che a voler dir tutto mi- 
nutamente non finirei prima di domattina. Quindi 
non mi perdo in altre chiacchere. 

- o. ' 


* » » 

l Palazzo dell'Esposizione è un vasto fabbri- 
cato rettangolare, diviso in tre lunghe gallerie, 
che corrono per il lato più lungo. Le due late. 
rali sono destinate alla pittura, la centrale alla 
scoltura; in una ‘sala’ traversale alle gallerie, e 
che forma la parte posteriore dell’edificio, sono 
conservate le majoliche, i vetri, i mosaici, le 
intarsiature, i lavori di oreficeria, ecc. ecc. A 


metà la galleria della scoltura si allarga in 


un'ampia rotonda, nel cui ‘mezzo zampilla un 
alto getto d'acqua, che' ricade-in una ‘spaziosa 
vasca, ornata» di - fiori' e' piante acquatiche, La 
suddetta galleria al suo capo ‘anteriore forma 
un'ampia. sala, ibtorno ‘alla quale ‘alte colonae 
sostengono una galleria vasta; e quella serve 
d’ingresso all’ Esposizione ; domattina servirà per 
l'inaugurazione, ‘AI capo posteriore invece della 


‘galleria’ per la scolturà si ‘apre un largo cortile, 


Nel ui ‘mezzo sorge “un bellissimò padiglione, 
ché nei giorni .caldi ‘offrirà ai visitatori anche 
refrigeranti, e sarà il ‘ritrovo della intelligente 
, 800letà torinese, Le- gallerie della ‘ pittura sono 
divise in varil ‘scompartimenti, ed hanno cia- 
Scuna a' metà un’uscita- in un piccolo cortile 
In'eui si trovato il restaurant, il cati, e locali 
Accessori, Queste” due ‘gallerie‘alle loro estremità 
Anteriéri sono ‘suddivise ‘in molti locali, che 
sono ; quelli della.galleria Nord per il Comitato 
esecutivo, il telegrafo e'la’ posta; quelli della 
galleria’ Sud alla stampa della Società promo- 
trice di ‘belle: arti. Due ‘parole sulla facciata 


dell’edifizio, che ‘è ‘per sè stessa un lavoro d’arte, 


e poi ho-finito ‘con questa ‘mia. descrizione, Alla © 


galleria centrale corrisponde la parte principale 
‘ della facciata, e alle altre «due Rortiesti dia si 
dipartotio dal--eorpo procipale come due ali. 
Nel frontone della facciata di’ mezzo spicca 
un affresco stupendo’ del’ professore Gamba, di- 
rettore dell’Accademia: di belle: arti--di Torino: 
ai lati sono figurati in rilievo parecchi stemmi 
ed iscrizioni in ‘onore dell’arte: Sucragcuno dei 
‘porticati laterali due putti sostengono uno stera- 





ma. All'entrata di mezzo si accede per alcu 

gradini, passando sotto due larghi archi.: Nel 
piazzale davanti: al palazzo in mezzo ad un'ajuola 
di fiori, su di una base antica si alza la statua 
del famoso scultore Vela, rappresantante l'arte. 
Essa tiene nelia destra una corona d'alloro; 
nella sinistra un libro e un’altra corona, e fra. 
il braccio e il fianco una lancia. È coperta di 
elmo e di gorgiera : ‘nel piedestallo si legge que- 
sto motto: Honor alit artes. E quì i lettori mi 
chiederanno come io ho potuto vedere, oltre l’e- 
sterno, anche l'interno, ed io pronto rispondo 
tosto. Il Comitato esecutivo con somma genti- 
lezza ha voluto ammettere alla visita dei locali 
i rappresentanti della stampa e gli artisti espo- 
nenti fino da giovedì passato, ed ecco come ho po- 
tuto penetrare nel sacro recinto. E fin d'ora po- 
trei. già parlarvi di tante opere stupende, che ho 
potuto ammirare là dentro : potrei dirvi, che ci 
sono dei quadri bellissimi di Pitara, Morelli, Fon- 
tana, Morgari e cento: altri; potrei descrivervi 
bellissime statue, parlarvi. dei mosaici del Sal: 
viati, dei vetri di Murano,.ecc. ece., ma per ora 
acqua in bocca... Omnia tempus habent. Non 


voglio però ommettere alcuni dati. statistici che | 


molto interessano. Gli artisti esponenti si divi- 
dono in 600 pittori,.175. scultori è. 52 archi- 


tetti; le opere esposte sono 340 di scoltura, 963: |, 
di pittura e 377 di architettura. Mancarono -al-‘. 


l'appello circa 400 capi d'arte, ne furono esclusi 
300 presso a poco, con molta severità, ma a fin 


di bene. Molti, e .con ragione, consigliano i re- - 


spinti ad iniziare una- piccola mostra, che sa- 
rebbe utilissima per ‘fare. :un confronto, e am- 
mettere. il pubblico ad ùn. giudizio. 

+ # 


»* 
E passo ad altro. Vi riportai nella mia: ultima 
tutto ‘il ‘ programma. ufficiale delle feste, che 


hanno cominciato oggi con una festa .graditis-. 


sima ai Torinesi, l’arrivo del Re, Fin dalla mat- 


tina erano-stati ricevuti al 


varono le presidenze delle ‘due Camere; che fu- . 


rono ricevute.dalle ‘Autorità, colla musica. Fin 
dalle tre finalmente'i dintorni della Stazione di. 
Porta Nuova si andavano popolando, ele vet. 
ture arrivavano da ogni parte: le carrozze di 
Corte ‘aspettavano proprio davanti alla facciata 
principale. Alle 4 circa ‘si trovavano alla Sta- 


‘zione la Principessa. Clotilde, la Duchessa di 


Genova, il Duca:. d'Aosta, il Principe di. Cari- 
gnano, il-Prefetto, :il Sindaco e tutte le princi- 
pali Autorità civili ‘e militari.... Alle 4 e 10 
circa il fischio annunciò l’arrivo del treno, che 
pochi minuti dopo. entrava nella Stazione. Allora 
le trombe dei bersaglieri. intuonarono la fanfara 
reale; la folla acclamò:con grida d'entusiasmo 
agitando i cappelli; mentre il Re, sceso dal treno, 
abbracciava il fratello, salutava le principesse, 
e stringeva la mano: al Sindaco, al vice presi- 
dente della Camera Spantigati e agli altri pre- 
senti..Col Re arrivarono Cairoli, Miceli e Villa, 
Appéna uscito sul piazzale il Re fu salutato da 
evviva frenetici: dalle finestre, dalle vie, dai 
tetti dalle case, dalle vetture non si vedeva che 
agitare cappelli e fazzoletti. Avanzatosi il So- 
wrano strinse la mano alla Commissione per la 
Rappresentanza Universitaria degli studenti e 
all'altra per le Società operai, indi sali nella 
carrozza con la Principessa Clotilde alla sua de- 
stra, dinanzi il Duca D'Aosta, nell’angolo oppo- 
sto il Principe di Carignano, Il corteggio, salu- 
tato Iungo la via da unanimi applausi percorse 
via Roma, piazza Castello éd entrò nel Palazzo 
Reale. Pochi minuti dopo tiel gran piazzale del 
Palazzo una folla immensa ‘con applausi, e‘grida 
fragorose ‘acclamava al suo Re, che dopo qualche 
istante si presentava alle due finestre” di mezzo 
del primo piano, insieme agli altri principi: vi 
si trattenne qualche ‘tempo fra gli evviva del 
popolo. Questa sera’ poi si‘‘ebbe alle:9' circa la 
ritirata colle fiaccole. Alcubi drappelli; -preceduti 
ciascuno da una ‘banda, 6 portando palloncini 
colorati in rosso, verde, bianco: 6 azzurro par- 
tirono poco prima delle 9'da piazza S, Carlo, e 
percorso un tratto di. via Roma, attraversarono 
piazza Castello’ e si- fermarono sotto ‘la ‘loggia 


famosa da cui Carlo Alberto proclamò-lo Statuto. | 


‘urono 
poco 


Un ‘istante dopo la loggia si illimià 
posti due candelabri ai’ lati, e' compa 
dopo il Re Umberto coi’ principi.’ 
a descrivere la grandezza -di quello ‘spettacolo;; 
era qualche cosa di bello; di sublime. Una 
immensa acclamava con grida frenetici 
Sovrano, che ringraziava . chinando 

bande intuonavano ‘la ‘ marcia reale; 

i lumi’ si agitavano, e: persino | na, quasi: a- 
festeggiare anch'ella il'lieto avvenimento; 
tava la sua luce tranquilla'lsu ) sp 


- imponente. Quale dimostrazion 
‘diosa ! i 


E la Regina! mi domanderete.'Alim 


ipi.' Non' vi "starò . 


Ì 3 s 
vero che moti. vi ha rosa senza spina... La no- 


stra gentile:Sovrana non ha potuto intrapren- ‘| 


dere il viaggio; ‘è con. quanto dispiacere dei To- 


rigesi potete .figuraryelo..... Sicchè Ella forse 


veîrà più avanti col Re stesso, il quale, in causa 
delle complicazioni parlamentari partirà prestis- 


- simo ; sarà vero?... Speriamolo. 


E per oggi basta, ed è ora, mi pare. Domani, 
giorno glorioso nella storia dell’Arte e dell'Italia, 
si ‘farà la grande inaugurazione, che vi deseri- 
verò minutamente. Dunque a domani.: 

Torino, 24 aprile 1880. . 
SALVATORE CoNCATO 


IL RE A TORINO. 


i ‘Da un carteggio da Torino al Corriere della 
Sera sull’arrivo del Re in quella città, togliamo 


il ‘seguente brano: 
{Al gradino èsterno della stazione, il gruppo 


reale si scompose: il Re era stàto preso in mezzo : 
dagli studenti di Torino e di Genova, chè gli si. 


accalcavanò “intorno e tutti gli volevano strih: 
gere la mano, ch'egli stesso porgeva; tutti’ gri- 
davano: Viva Umberto! Umberto prese anche 
mè che vi scrivo per uno studente, e mi strinse 
la’ mano gagliardamente. Egli continuava a dire 
in italiano: 


— Li mpgrazio tanto, tanto; questa loro 


bella accoglienza è una gran soddisfazione per 


nie. Lo dicaiò ‘anche è quei loro colleghi che: 


sèno più lontani. Io vorrei potere . stringere la 

tano a iutti; vorrei poter dire a tutti che stu- 

dino, che ‘si:facciano onore.... » 

: Le parole sono, oso dire, testuali. 

i A un tratto, un bel' giovane, più alto degli 
tri, avanzando: la sua mano, gridò al Re: 
«Maestà, ci sono qui anche gli studenti’ di 
fenova. Anch'essi vi salutano... .. © :' > 


sempîe i sentimienti che ora manifestano, vedano 


che non sia soltanto una cosa d'occasione, del 


moménto, in causa della mis presenza ‘quì. 

E.sì dicendo, continuavano le strette di mano. 

A un tratto il re, guardandosi intorno e libe- 
randosi in qualche modo da quell’assedio di gio: 
ventù, chiese: 

— Jl'elo nen d'ouvriè? 

Gli. studenti: gridavano: 

— Si, si, ecco li le bandiere. US 

Allora si fece imnanzi rispettosamente il pre- 
sidente di non so quale società operaia, recante 
una bandiera alla testa di tutte le altre. 

Il Re gli porse la mano e gli parlò dapprima 


in italiano, poi in dialetto piemontese. L'operaio | 


stava facendo la parlata, stava dicendo: Maestà, 
noî. rappresentiamo gli operaî..., quando il Re, 
premuroso di trarlo d’imbarazzo con'una parola 
gentile, lo interruppe scuotendogli la mano e di- 
cendogli:. #50 
Ha ben visto che io stesso li ho_ cercati, 

erai, Mi premeva di salutarli. Dica loro 

se.a me nom. A Torino gli operai sono 


di cittadini assai stimabile e buona. |. 


oglionò bene a me ed alla mia Casa, 
. no_lofi 
im fassa. piasi. E arevedlo. 


il Re, come meglio pot, facendosi largo * 


so; guadagaò la carrozza. © © 


n Pungolo ha da Roma 25: La di- 


e.della:legge per le nuove spese mili- ' 


oggi.non si tiene seduta per- 








molto grato. C'ai lo' dia @ tuti, 


del Bilancio dell’intérno, iÈ quanti 
gruppi di Sinistra avversi al ministero. 

La Commissione per i provvedimenti 
ziari anche ‘ieri ha differito l’esamia.'di 
per l'abolizione del Macinato. - 


A IC RT RR I 


Francia, Si ha da Parigi:25: Il sedi 
«gio il ministro Lepère si recherà, a-'Sai 


| xent per assistere all’inaugurazi 


di Denfert. Grèvy e Farre vi si fa 
sentare, . sE 
1 Bonapartisti faranno in forma 
privata una dimostrazione in osiore” 
temporaneamente escluso: dalla: Camei 
Il comitato elettorale che s'intitol: ì 
lenaria Offri la candidatura ‘del: cdl: 
legio di. Lione a Blanqui, Questi. l'ac 
Un telegramma da’ Hull (Canadà 
essere ivi scoppiato un terribile: in 
cento case son distrutte, quattro- 
son ‘rimasti senza tetto. I daapi. si 
dere da' due a tre milioni di dollati;: : 
Il busto della Repubblica, ornato.del 
frigio, opera del Francia, non è st: 
per pante.del giurì, nel salone di qui 
quet intervenne per far osservare 
governo ‘che ‘quel busto era stat 
> presidente della Repubblica, e ché 
mente raccomandato a tuttii saunici 
cia e d'Algeria. Il giurì rispose che 
d'arte:non'si preoccupava d'altra o 
della sua propria. . 


CRONACA URBANA E PROVINCIA 


eredi -legittimi,':1- Tribunale. di U 
rato: la assenza di ;Calligaris..Gio 
pore. di..Udine, ; ' 
429. Avviso ‘d’osta. L' esattore: 
‘ noto che.il 19 maggio. pros... ven 
quella R. Pretura ‘ 
pubblico: incanto di 
debitrici verso l'esattare stesso. - 
_ 430, 431, 432, 433. Avvisi d'a 
tore. Comunale di. Tarcento, fa n 
maggio p. v. presso quella R. Pretut: 
cederà alla, vendita a pubblico i 
mobili appàrtenenti a Ditte debit 
sattore stesso. . . i da 
“484. Avviso d'asta. Per mancan: 
essendo . restato senza effetto .i 
mento .d’asta per l'appalto della 
manutenzione delle due Strade P. 
Porto. Nogaro al Ponte sul Taglio 


| al Ponte sul Judrì, il 10 maggio p 


nuto presso questa Deputazion 
secondo esperimento, . i 
435. Avviso d'asti 


‘ l'appalto della manutenzione. per: 


della. Strada- Provinciale Ponteb 
nei due tronchi da Udine a 
Portis e da Piani Superi 
Resiutta,. verso l'anmuo: impo; 
deve far pervenire le sue 


il :putazione :Prov. non più tar 


10 ‘maggio p. v. 


sforza di guadagnare tempo, |. 


i:intendersi e di ottenere. l’appoggi 


sidente, ed anche per aspet- ‘| 
‘no di Cairoli; ma si. crede . 


rdi perchè Crispi e Nicotera 


nardelli. si è inteso con Crispi, . 


trattando per combinare una 
sti (Crispi, Nicotera ‘e. Zanar- 


reparàre un'azione comune allo scopo 


re ui si totale del' etto,, giu- 


ile -di ‘staccare Cairoli’ da De- 


epretis accetti l'ordine del gio no” i 


d affrettare gli armamenti; 
era lo approverebbe.: Verifi- 


possa fare una 


estione -dei-Comuni; sulla ‘Cassa. 
Mila: illa questione 
x ione ‘di | Destra 


; i. ricor, 
di Udine ha.é 

I Tribunale 
Perito-:per la stima, di 
fronto., del. ‘signor: ..Ci 





































































tale da non poter sopportare costruzioni soli 
o salubri. Queste parti residue sonò' rianite ai 

> terreni 0 edifizi. contigui, od a trattiva privata 
o per espropriazione ‘di questi stessi terreni o 
edifizi. dEi Le Pa 

“ ‘I proprietari degli edifizi o terreni attigui sa- 

‘ ranno posti: in mora a dichiarare se intendono 

‘ acquistare le parti residue per unirle alla loro 

‘. proprietà, -Ove rifiutino di ciò fare o non dieno 
nel'termine utile alcuna risposta, l'amministra- 
zione potrà espropriare gli stessi edifizi o terreni . 
attigui. n 

Così pure l'espropriazione potrà estendersi ad 
immobili posti fuori dell'allineamento quando il 
loro aequisto sia necessario per sopprimere stra- 
de o vicoli inutili. 

Della riecessità - delle riferite disposizioni, af- 
finchè le ingenti somme che si spendono dalle 
cospicue nostra ‘città ‘per provvedere alla pub- 
blica igiene e per auinentarne il decoro, vieme- 
glio raggiuogano lo scopo a cui sono destinate, 

° già si è discorso quando si esposero î motivi de- 

gli articoli contenuti nel capitolo III del titolo 
Ti ‘ove sì parlò dei beni che possono compren- 
dersi nell’espropriazione. 

Aggiungeremo soltanto che queste disposizioni 
hanno già vigore in Francia ove fecero ottima 
prova, e sono attese dai più ragguardevoli mu- 
nicipi italiani con vivo ‘desiderio per render pos- 
sibili grandiosi lavori edilizi, i quali varranno 
a dimost=are che le meravigliose opere compiute 
dai nostri maggiori : possono rinnovarsi da noi 
sotto la benefica azione della libertà. 


© HI Consiglio Comunale, nella sua seduta 
di ieri, ha preso atto. delle comunicazioni fattegli 
dalla Giunta circa..la‘controproposta del signor. 
Stampetta per esiendere a 40 anuni la  conces- 
sione dello Stabilimento” balncare, circa l’abbre- 
viazione dei-termini-per' l'asta dei lavori della‘ 
Pescheria e- circa.la. lavghezza portata a 7 metri 
_.del cavalcavia sulla strada’ di Cussignacco ; ha 
approvato. il ‘conto «consuntivo della locale Cassa. 
di- Risparmio, votsndo un elogio ai suoi ammi- 
. stratori.;. ed .ha rimandato ad oggi il. seguito’ 
della :discussione. sul piano regolatore. — 
:, Soeletà Operaia Udinese, Nel giorno 
di. verierdi 23 aprile‘a. e. alle ore 7 1;2 pomeri 
| diane ‘si riuniva .il. Coosiglio_ Rappresentativo 
della Società Operaia e’ si presero le ‘seguenti, 
deliberazioni 10 1 ‘7.-: CRE 
‘ Si approvò il Verbale-‘della seduta prec-dente 
del'18: aprile ‘a; o. - pt e 
Si-proposero N. 6 muovi soci dei quali sé- 
guirà' la votazione nella :vegnente adunanza, . 
Si ammisero. a. formiar parte dellà Società-i . 
signori Patocco Gitseppe; pittore — ‘Bortoluzzi’. 
‘‘Angelo, agénte esattoriale. Mauro: Luigi, fi 
ditore —='Zamparo. Santoj ‘bandaio 
‘Onorio, birraio — Schurey Giovanni, 
: — Blasig Giovanni, fabbro .—'Cancian 
attendente alla ‘casa: — Mauro Ma; 
alla casa = Zamparo Matilde,, 
-. Vennero riconfermati a re 
l’anno 1880. .i signori O. 
Giovanni, Mason' Giuseppe... tace 
In sostituzione del. rinanciatario sig; 
. Francesco. venne ‘all'unanimità ‘acclamato’ 
mo cassiere sociale pel 1880il' si 
Si portò a conoscenza’ del' | 
della seduta “22° aprile: del comitato. sanita 
portante la riconferma del sig. Osualdo Kiuss 
a direttore ‘del comitato imedesimo;* ‘* < 
Venne data comunicazione ‘della. 
sig.’ Carlo Tellini ‘in - dita 20 





prevenire anzichè rimediare ‘al. male iè 
i somma rilevanza fche per quanto ‘è possibile. 
‘atà la ‘ineresciosa ‘necessità di abbattere 
già costrutti ‘a fine di riformare o di 
l'abitato -dei comuni. |. 

ubrità delle abitazioni ha influenza gratà-. 
uilla vigoria, sul maggiore svolgimento. 
aul benessére dellé popolazioni; una 
pata “ad. agevolare l’esecuzione dei 
non, poteva.. tràsandare, - quésto 





quindi, ' speriamo, favorevole aeco- 
disposizione per la quale è stabilito 
‘comuné’ «il -quale abbia titolo di 
il.cui abitato riunito in un solo peri- 
contenga ina popolazione non inferiore 
a-abitanti, è obbligato a far compilare 
are «dell'abitato stesso in cai 
‘noòmé da osservarsi: nella ri- 
zione . degli antichi edifizi e  nell’edifica-- 
‘dei. .nuovi, a fine specialmente di -provvé 
alla. salubrità’ del comune ed alla più si- 
‘comoda ‘e decoròsa' sua disposizione, |’ 
rogetti' dei. piani anzidetti debbono . essere 
pubblici; affinchè ogni proprietario ò ‘abi- 
«Nel ‘commné possa prenderne conoscenza; e 
‘Tesue osservazioni; debbono venir adot- 
igli: comunali ed approvati i pro- 
> n : quali sono quelli delle città, . 
decreto reale (1), gli altri con decreto del 
fetto,. salvo ‘richiamo al .Re. x x 
‘decreti. di ‘approvazione sottopongono i ter- 
e‘gli: edifizi in ‘essi; compresi alla servitù 
gale- di: allineamento, di ampliazione 0 di. risa.. 
to,’ in. forza della «quale:i loro :propriètari, 
ecingongi ‘a costruire nuovi edifizi, a 
C li antichi od‘'a: modificare altrimenti « 
ma: delle.loro “proprietà; ‘lo facciano -voloo 
nente ‘ovvero obbligati dall’urgenza di. im: 
6 :la -rovina o: da’. altra simile cagione, non 
i ‘@ altrimenti che oss*rvando 
etnei :suddetti: piani, 0° 
‘assai, conosciuta in. Francia» 
ovincie italiaue ; ma in 
ne :di ‘esse ‘si lamenta il-difetto di una legge 
ibilisca -la*'sanziove. penale . contro chi 
taiuti ‘edilizi i quali -iinpongono. cotal 


































on ‘deve‘essere «altra. fuor-' 
I quelle costruzioni ché siensi ‘ 
ontravvenzione -alle ‘norme segnate:neî- 
nte:approvati, oltre ad ‘una multa 
stebdere' fino. a lire - mille, 
0886 --legalmente determinato il. 
comincia questa“servitù, si pre-: 
creto. d'approvazione debba es- 
do delle: citazioni <a ‘ciascun . 
‘beni compresi ‘ne’ disegni; e da: 
‘avesse efficacia la servitù anzidetta; 
na: questione,‘ che: ta" non” 
‘ereditori, i ‘quali. abbiano 
tabili ‘compresi nei ‘piani 
loro approvazione. ;.‘.. 
néiste: nel: sapere da qual.gior- 
edifizi ‘e’i’ terreni sui ‘quali è 
dificare' èéssano di. far’ parte. del pa- 
‘chi. ne è ‘proprietario ; e-«diventario 
‘ per: contrario da: ‘qual giorno 
che.giusta i piani sovra- menzionati 
i - far parte.del suolo pubblico, 
atrimonio. del proprietario.che ba edi- 
terreni: confinanti col suolo ‘medesimo; - 
tarsi: se‘ ciò. avvenga ‘immauntinenti; 
rovazione ‘dei piani, od appena si‘pone. 
vori:. di ‘edificazione, ‘o’ dopo: pagata 











































































rudenza si. attenne a “quest’ultimo 
2); ‘e ‘sembrandò esso- il ‘più ‘equo 6° 
‘ol ‘pure adottato nel’ prasente dise- 
Egea | DICA 
i lavori d'allineamento,d'amipliazione 
lamento ‘si vogliono eseguire senza -at- 
‘e ‘i proprietari 6 - volontariamente 0 
là vetustà o da altri simili cagioni 
io «alla ‘costrazione: o ‘riedificazione 
Zi, evidentemente: non.:sî potrà: al- 
ibcedere ‘che per via di espropriazione, 
rmalità a ‘tal uopo. stabilite. |. 
nche procedere ' ad ‘espropriazione , 
n ‘proprietario il quale “ha ‘obbligo; 
iani approvati, di avanzare il suo edi-. 
lembo del:suolo pubblico, ton lo 
tare; egli*può essere spropriatò del: 
tabile ‘mediante il pagamento. di | 
nnità: Conveniva aver. mezzo di vin- 
sistenza passiva di alcuni’ proprietari; 
a notarsi essere questa “una facoltà ! 
nistrazione pubblica ‘può. valersi, 
che abbia il proprietario :di ob- 
nministrazione stessa ‘ed esegùire l'e- 
equisti di ‘tal’ ‘fatta sono ben 
rosi; non: poteva quindi esserefin 
ivato:. I! i 











raggiunto; dà assicarazione ch 
coeredi saranno pronti a pagare 
anche prima del decenuio : la: som 
quando -sarantio convinti icon prove 

stanti che Ja’ volontà del Tè: 
pienamente adempita. |. | 
Sì diede lettura’ del 






















vedimento addottato ‘a- sollievò 
quale è cessato col giorno: 15 ‘april 
E .nel giorno di ‘domenica’; 
convocata l’assemblea genefal 
ponenti ‘la Società Oper: 
La ‘riunione si tenne nel 
quèsta città ‘alle ore ll" 
-{ sendo presenti 130 ‘soci. 
| nardo Rizzaai : ‘apriva’ 
convenuti‘le seguenti paro 
i *Consoci! È questo l'o! 
* poteve . : ‘onorate del vostro: suffrag 
orre si grave peso ad’ ‘ : 







































“Poi la facoltà “di«espropriare edifizi o ! 
‘per: l'allargamento l'apertura di .vié $ corrispondere hel miglio 

i 

1 





tre: lo ‘spazio che deve essere occspato i revo si 
ubblico, cioè, alle zone.laterali, quando |. o Pisa tutt 

degli: immobili colpiti dall'espro- ©! ‘6g è perciò che mi P 

{ una estensione 0 di ‘una forma :. quella aperta frinchezza 
i Se Ca (i. vati amici. E ve 










































































* migliore 












































































»epidemi 


È gli ‘affari importanti da trattare, ci 
sono. cute “morali cui bisogna attendere ‘con 
senno e con attività, c'è infine una nobile meta 


da raggiungere. Tutto ciò costituisce un còm- | 


pito grave, ma io mì conforto pensando alla 
assidua ed affettuosa cooperazione degli vomini 
onorandi che voi con splendido voto avete por- 
tati alla Rappresentanza Sociale. Così contando 
sulla già affermata unità degli intenti e sul, la- 
voro comune, io posso guardare con fiducia 
Favvenire, come gnardo con qualche alterezza 
il passato. 

Consocit Io non ebbi l'intenzione di farvi un 
lungo discorso, ma solo di rivogliervi un rin 
graziamento ed una amica parola. E siccome il 
nostro Sodalizio ha un alto significato morale e 
patriottico, e ci sono dei nomi che fanno e fa- 
ranno sempre battere il cuore, perchè rappre- 
sentano principii immortali, così, come lieto au- 
gurio di felice avvenire, io inauguro questa pri. 
ma assemblea col nome Santo dell'Italia. : 

Venne di poi letto il verbale dell'Assemblea 
del 28 marzo che senza eccezioni venne appro 
vato, come del pari venne approvato il Reso- 
conto generale della Società di Mutuo Svccorso 
e delle Istituzioni annesse relativo al I° trime- 
stre 1880. 

Sì diede partecipazione all'Assemblea della no 
mina delle cariche sociali e dei membri compo- 
nenti i vari Comitati. 

Si parteciparono le rassicuranti. garanzie del. 
l'interessamento spiegato dal nostro Municipio 
relativamente all’erezione in Udine di un monu- 
mento ‘in onore del magnanimo Re Vittorio E- 
manuele II, contenute nella nota 12 aprile a. c. 
n. 2796, del quale monumento venne differita 
l'attuazione per riguardi economici. 

Vennero fatte le comunicazioni annunciate nella 
Seduta Consigliare del 23 aprile corr. 

Esaurita la ‘trattazione degli oggetti portati 
dall'ordine del giorno, venne da un socio fatta 
interpellanza sopra il. Deliberato Consigliare 18 
aprile a. e. portante l'applicazione dell'art. 83 
dello Statuto sociale, e cioè l'esclusione di un 


membro . dalla. Società, alia quale interpellanza ‘ 


fece seguito animata discassione ed indi, a grande 


‘maggioranza; un’ voto di fiducia ‘alla Rappresen- 
‘tanza sodialé; approvando in ogni parte.il prov- 


vedimento che. éssa nell'interesse del Sodalizio 


‘era vennta ‘nella. determinazione di addottare, 


H Ministro, d'agricoltura, industria 
i fio, conoscendo l'amore che l’ono- 
re: Pecile porta alle. cose agrarie e 
specialmente uelle riguardanti 1’ industria 
‘pastorale; lo ‘ha‘:pregato.-a compiacersi di far 
parte del: Giuri*che dovià esaminare gli animali 
i all'ingrassamento: che saranno esposti 

nersi.in Torinb:nei giorni 1, 2 8 3 
fediamo' che ‘il :Senatore Pecile 









estatogli, si troverà a Torino pel 
Ilo: spirante mese: Così. anche il 
Damente rappresentato nel Giurì 
amato a pronunciarsi sopra. i. pro- 





l'-nostro paese. 







‘ea! 





igne ‘fu invitata dal Comizio ‘centrale 


lombardo ‘dei velerànî în Milano' ad aprire ‘una 





r un premio da. conferirsi alla 
“documentata della rivolizione 
li' anni ‘1848-49 istituito {dal De- 
Cesare Correnti .coll’offerta di lire 


iottoserizione * 






lombari 
putato: cò 


1000. Ora"essa rende noto: al Pubblico che apre | 
‘questa sbttoscrizione, ed invita eoloro che voles. 
‘sero’ parteciparvi, a consegnare ile loro offerte 


alla Redazione del Giornale di Udine. 





‘Apesta, ‘del. resto, che - nel ‘no- 
50, trattandosi d'un:monumento archi- 

‘dovrebbe passare. ii seconda linea) ma 
€. principalmente. perchè colla temperatara 
‘grandi‘sbalzi che è ‘propria del nostro 
ti. in ‘piombo vanno ‘soggetti. in' 





nuovissimo . com'è, ha di già 
ontinue riparazioni. ” 





‘forma e d'ogni .eolore, molti dividono. 
he- ‘converrebbe. approfittare di 

re alla Loggia di S, Gi 
‘armonia col suo carattere 
imo  riuriire in sè :stesò 
olidità. e: dell’eleganza.' 
hanno. 















7 ‘nulla: hanno di. 
egole: prosalché e.inelegan 
‘con: esse la inodicità ‘del ‘ ) 
isogno. di frequenti riparazioni. 





tentifigue nella “rubrica: Varietà” il 
“Petit si occupa a‘laugo sull'epide-' 








Sranzolini,*di :cui. l'ultimo ne pubblicò 
ione assai--estesa. Coinincia il Petit cons 
‘come -nel-- 19° 












uella oudon «or :sono ‘250 anni.: ma: fortuna-' 


er:le pazienti ‘assai ‘diverso: per.i mezzi 








invito, .e che, aderendo ‘al desi- - 


na‘-indistria agraria. che ‘è di: tauto |: 


: La Società dei reduci dalle patrie 


ella Loggia di San Gio.’ 
nestione relativa alla materia da' 
per il coperto della’ Loggia di S. Gio- © 
incora insoluta, Pare. tuttavia di poter. 
rogetto di. un coperto ‘in piombo sia’ 
considerato come non accettabile ; . 
‘per “la fortissima spesa cha esigerebbe. 


‘ ‘quali. combattenti, 


vasti. Una prova di questo {fatto 
uovo-coperto del Palazzo della. 


l'idustria-è giunta: a fabbricare em-. 


questo: 















modelli di ‘coperti. consimili: j 


Nel n: 41.110 cort;:della ‘|. «Dopo 
“Roi ‘gi. abbiamo. detto, ‘che: .quel-vérism 


monopatia dî “. Verzeghis, studiata, "|! 

seon:la più gran cura dai dottori {: ‘Senza “entrambe ‘le qualità es 

«iparole; che. non sond...p 

colo; malgradò gl'im. RO Poni 

; i È = o1° farsi -] ; i 

nei‘ progressi delle: civiltà,” "dos tisro -Sirigue i id ili fOni BA bisogni 
i questo: genere, ‘simili per | sintomi a” 





‘ ailoperati per estinguerle, Difatii non venne ne 


abbruciatà, nè torturata persona «alcuna, “e Ja. 
posterità non avrà nè a ‘maledire un ‘nuovo. 
Laubardemont, nè a piangere un nuovo Urbano 
Grandier, Non si avrà, dice il Petit, che a lodare 
qualche nostro confratello per lo zelo spiegato 
nello studio scientifico di queste malattie, e pér 
gli sforzi tentati col fine di arrestarle o di pre», 
venirle. Le quattro prime epidemie di malattie 
nervose di questo secolo furono quelle-delle pri- 
gioni del Bon Pasteur in Amiens nel 1848, poco: 
tempo dopo quelle di Josselin in Bretagna, infine 
quelle di Morzines  nell’Alta Savoja; in Italia 
non si era manifestata; quella di Verzegnis fu: : 
la prima. di 
Hl Petit riassume le parti principali del-dotto 
lavoro del dott. Franzolini, ed osserva come i 
ragguagli dati dallo scrittore sulle ‘cause predi- 
sponenti l’epidemidia gli sembrano della più altà — 
importanza; attende l'adempimento della :pro-. 
messa fatta dal dott. Franzolini, di far conoscere. 
cioè le fasi ulteriori dell’opidemia e la sua estin-- 
zione definitiva. . D 


Il Bullettino dell'Associazione agra= 
ria friulana (n, 17) del 26 corr, contièi 
L'aratro Hobevheim (G. L. Pecile) — Bichi- - 
coltura (F. Viglielto) — Rassegna ‘sunitaria del‘, 
bestiame (G. 8. Romano) — Le piante forag- 
giere (G. B. Romano) — Sete (C, Kechler) — 
Rassegna Campestre (A. Della Savea). — Note 
‘agrarie ed economiche, 

Teatro Minerva. Questa sera è dedicata 
a Zago. Raccomando di non scrivere Jago, :che 
era un bitbaccione, mentre Zago è la più amena 
creatura che le terre dell’antico Dogado abbiano 
prodotto. Egli produce l'allegria nel pubblico ap- 
pena gli si mostra. Figuratevi poi quando parla 
o gestisce! i . si 

Si dice, che il riso, non parlo di quello tanto 
contrastato del sig. Ferrari, è il vero distintivo 
dell’uomo, Col riso egli manifesta il primo rag- 
gio deli'intelligenza. Adunque il Zago che vi fa. 
ridere tanto di cuore, educa la vostra, intelli- 
genza, signor pubblico carissimo.-Uomo. allegro 
il ciel l'aiuta, Dunque,icaro pubblico, il sior]Zago 





° che ti vende allegro, fa discendere sopra di -te 


l'aiuto del cielo come la manna del deserto ‘agli 
Ebrei. Andiamo. questa sera ad udire il: Zago, e 
staremo . allegri. Bisogna poi farlo staresallégro 
un pochino auche lui. È ‘ Pictor, 
— Questa sera, alle ora 8 1/2,‘per seratà’de 
l'attore Emilio Zago si rappresenterà la néovi 
sima commedia in 8 atti di Ernesto: ‘De 
Prima el Sindaco, po' el Piovani 
Domani, mercordì, penultima rec 
Bione, ‘si- esporrà»: Il matrimonio; 
.__Siovedì ultita si rapprésenter 
di' Ludo, = E 
Un incendio è scoppiato 
nei‘fabbricati eredi Moretti. Al mo 
scriviamo (ore 9 e mezzu)-i.pompiéri 
chine -partono a quella volta. Igno: 
estensione l'incendio: abbia: presa. 
Arresti, Nelle ultinia 24 ‘01 
stati certi F. G, per’ questua È 5 
per schiamazzi notturni; + rata 
-Minaccie, Ieri mattina, in Via: Graziano; un: 
tale minacciava un pacifico cittàdirio:senza.alcun, 
motivo.:In seguito. all'intervento degli Agenti.di'. 
P. S.. tutto fu accomodato, senza. corisaguenza 
alcuna.‘ A e sio 


FATTI VAR 

Verismo 1? Proprio questa parola-sta-scritta 
in testa‘èd una raccoltina di. versi di':quel gen- 
tile; che scrive da Torino al Giornale di' Udine, 
di Salvatore Concato. Me ea i 
., Quella, parola ci ha fatto, paura di vedere un: 
rinnovamento delle nostre antiche battaglie let, 
terarie; ‘per lo- meno inutili. Un tempo si par 
lava di. classicismo e romanticismo, ora si parl 
di verismo e idealismo, come ‘i parlament 
parlano ‘di Destra e di Sinistra, i 
:' Noi abbiamo pensato, che questi favebber 
meglio'a,fare della buona politica, come. quelli: 
della buona letteratura, senza schierarsi di, fronte, 


















































._ Lome.i cavalli .di corsa ‘vincono col correri 
più degli altri ; così i poeti col fare versi più belli 
Non:c'è nessuno, che ne faccia di' veramente” 
belli, .se non sta nel :vero; come. nessuno’ sti 
nel vero senza essere ispirato da un'ideale, 
L'usignolo canta come la natura’ gli ‘ha’ inse.) 














‘ gnato.; ‘il; poeta come’ sente, ma. non. .fa opera’, 


‘bella;. se-non aspira al meglio, Raffaello; fu il 


‘iprimo pittore, perchè ebbe un'idea e la espressa 
1.col pennello, Dante ebbe quella di descrive 


fondo , 












utto.'universo, e fecà un. poema i 
Macchiavello ebba 1° idea di: fare l'unità“ 
:8 Vittorio. Emanuela la. condusse: ad :éffat; 
ileo. esplorò. i cieli ‘in cerca: d'un:-varò 
un'idea ‘di pochi ai suoi giorni, : . 

; Gamminiamo adunque sulla, via. della. veri 
‘Pet.: raggiungere il nostro. ideale, 


‘detto. aoi.: È Rn } 
Dopo. :letti i versi del .uostro .co 











ispondente 

( È fetè di 2° 
più :e, che: bastava.-l'altta ‘parola. versi: Per-ogni 
poeta..il ‘vero è. l'ideale sono .due:sottintesi,": 


presse. ‘dalle ‘due 
















arsi ore, ;no, | 9 di ‘sohierarai dale °. | 
l'una,:0:-dall’altra'parte'dei dispatantii a farlo. 
ci. perderebbe. Fi ‘ologò vediamo, che egli: 

ita in :versi e 
orgia 































































































Egli ama la-vita tal-quale è, la patria terra, 
i cara memoria della madre. In tutto questo. 
vero e l'ideale vanno congiunti. Ama le bel- 
M;z0 della natura è il bacio della sua fancialla. 
questo amore è antico quanto la poesia, la 
SAcrità e l'idea che inalza l'uomo ad alte sfere, 
È Il libricino contiene ore meste, poi ore al- 
re, poi eresie. Bastano questi titoli per far 
dere ch'egli è un cultore del vero e dell’ è- 
ale, cioè poeta. . 
ella mestizia voi coltivate il pensiero, l' ideale, 
l'allegria cercate di godere la vita reale. La 
ssa parola eresie mostra che il poeta, cer- 
ndo il vero, corre dietro ad un ideale, poichè 
stacca dal gregge che non pensa. . 
La sera! E chi non ricorda i versi di Dante 
anche se non ne scrive di suoi, non ha sen- 
o la poesia dell'ora misteriosa ? Il Concato ve 
dice con questi versi: 

» Quando tramonta il sol fra le nevose 
vette dell’Alpi, a v'ha nell'infinito 
i un'arcana armonia di tutte cose 
8 come un canto che vien da îgno/o lito ; 
quando tornan le greggi frettolose 
al chiuso ovil, quando wn indefinito 
desiderio d'amor per le nascose 
vie della fantasia lanciasi ardito 
e l'alma vola a più nobile meta ecc. 


Che cosa di più vero e di più ideale? Al- 
‘ove il poeta: accarezza i suoi sogni, o vedendo 
suo ideale di donna si crucia di vedere sva- 
to l'incanto e di trovarsi solo nella sua stanza. 
pure, mentre il reale di bella donna gli si 
Iresenta come un ideale, perché gli si agita 
;hel core «l'onda irrompente della fantasia, di spe- 
nza, d’amor di poesia » si sdegna della verità 

costei che «ascolta sorridente il madrigale 
iocco ed indecente d’un libertino stupido ». 

Poi, facendosi satirico, parla alla sna bella 
quanto sciocchina, la confronta con Laura e 
eatrice, e dice che la poesia è un'arte, che 
Bbonsiste nel mentire il vero! Altrove invita la 
Ffanciulla a darsi pace, se passano le ore liete e 
felici della gioventù monella, perchè sta per 
iventar dortore; oppure, dopo i voli poetici 
ella fantasia, si addormenta come un uom vol. 
are, Anche la poesia, l'ideale e la verità non 
ossono non stancarsi. Prima sogna, poi dorme 
ome un altro. 

In fatto. di Dei, come il Carducci sta per Sa- 
ana, il Rapisarda per Lucifero, il Concato sta 
fer Giove, il Dio verista. 

Ma questa eresia .ci ricorda il detto di Vol- 
fglaire, che aveva proprio ragione quando disse, 
flo se Dio aveva fatto l’uomo a sua immagine, 
qNiuesti gli aveva reso la pariglia. Difatti l'uomo 
ibi ba sempre fatto gli Dei ad immagine propria, 
dale a dire si è formato tin ideale del proprio 
cale. Così i lemporalisti d' oggidi rendono più 
fiche mai vero il verso di Dante, 

« Fatto v'avete Dei d'oro e d’argento » 

(4 Senza quasi accorgerci abbiamo cosi scarnifi- 
fifato i bei versi del Concato. Ma voi non avrete 
Pensato a leggerli nel Grornale di Udine, che 
ha voluto soltanto annunciarli, dicendo al poeta, 
Who egli mostrò di poter camminare colle pro- 

prie gambe, senza mettersi nell’omnibus del ve- 
Mismo, che intorbida passando la sorgente della 
0esia, ?'ideale. V. 

i SI vis pacem para bellum. Se vuoi la 
pace, preparati alla guerra. E improvvido chi 
Bispetta ‘che l'inimico bussi alle porte ; esso corre 
ischio di essere debellato senza la soddisfazione 
Riella difesa. E per imitazione, se brami la salute 
procura di allontanare da te tutto quello che 
fipuò alterarla; giacchè quando il male è soprag- 
IBiunto, è inutile ogni querela. Del senno di poi, 
on piene le tombe. E' facile d'altronde estinguere 
n incendio nel princirio; ma quando tutta la 
a va a fuoco, non v'ha potenza umana che 
ossa spegnerlo. Uno dei più grandi nemier del- 
umana salute è l’erpetismo. dalla culla alla 
pmba esso ci fa guerra. Guerra accanita crudele, 
pdefessa, che agl’improvvidi ed irresoluti il più 
a volte riesce fatale. L'erpetismo va combat- 
to con energici e sicuri depurativi nel primo 
pio nascere, quando cioò risiede nel sangue, sede 
turale, Innumerevoli infatti sono le vittorie 
enute dal depurativo del Cav. Mazzolini di 
ma, Sciroppo di Pariglina ormai noto a tutto 
Mondo. Esso con i suoi principi dolcificanti è 
pre :riuscito a preservare le più vacillanti esi- 
nze: ed a guarire bronchiti lente, catarri ve- 
cali, mali d'occhi, ed altre malattie ostinatis- 
e, @ per le quali erano riusciti inutili tutti 
altri decantati depurativi. 
Si vende presso la più gran parte dei. farma- 
ti d'Italia” 
Si vende nei Depositi principali in Treviso, 
Agrmacia Bindoni, Venezia, Botner farmacia alla 
; #0ce di Malta, Padova; farmacia Pianeri e Mauro, 
érona, farmacia alle due Campane ed in tutte 
Ì principali Farmacie d'Italia, 








CORRIERE DEL MATTINO 
1 fatto più saliente del giorno è lo sgombro 
tecipato dei ‘turchi dalle posizioni da cedersi al 
ntenegro e la loro occupazione per parte de- 
Albanesi, che presero bravamente il posto dei 
ntenegrini, La Porta procura di far credere 
lo sgombro delle sue truppe non è stato 
tecipato o non è stato: antecipato ‘in mala 
le; ma ormai tutti sanno qual credito meritino 
assicurazioni di quella Potenza, Oggi un di- 
ccio da Costantinopoli dice che gli ambascia- 
1. delle poterze consigliano alla Porta di rioce 
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* frontiere, 





cupare i térritorii ceduti în Albania e quindi 
farne la consegna al Montenegro. Ma il consi- 
glio e più facile a darsi che ad applicarsi, tanto 
più che gli albanesi sono decisi ad opporre una 
resistenza accanita e vanno eccitando î mufli di 
Kophka e di Plavniza a proclamare la guerrà 
santa contro il Montenegro. Il trattato di Ber- 
lino si mostra ogni dì più fecondo di risultati 
pacifici! E 

11 telegrafo oggi ci annuncia la lista ufficiale 
del nuovo ministero inglese, Gladstone ha as- 
sunto la presidenza del gabinetto, e così il voto 
della popolazione è stato esaudito. Vedremo quale 
applicazione darà Gladstone ai suoi principii ora 
che è tornato al potere. 


— Roma 26. I dissidenti della maggioranza 
abbandonarono l'idea di battagliare in occasione 
dell'esercizio provvisorio che si presenterà oggi 
da Magliani. Continuasi a parlare di pretese com- 
binate modificazioni del Gabinetto. Dicono che 
Mezzacapo avrà il portafoglio della guerra, Cop- 
pino dell’istrazione, Crispi presidente della Ca- 
mera. Gli ufficiosi contraddicono tali voci, gene- 
ralmente non accreditate, (G. di Venezia.) 


— Roma 26, Si conferma che Nicotera, Cri- 
spi e Zanardelli convennero di procedere d’ac- 
cordo, Il Ministero richiede che avanti di modi- 
ficare il Gahinetto avvenga un voto di fiducia 
in sno favore, in occasione della discussione del 
bilancio degli interni. - 

Brin andrebbe alla Marina. Si nominerebbe il 
titolare del Ministero del Tesoro. Si costituirebbe 
un Ministero delle Poste e dei Telegrafi. Depretis 
dovrebbe mutare portafoglio. Alcuni dissidenti 
esigono che la modificazione del Ministero preceda 
il voto. Tutto è incerto. 

— Roma 26. Il ministro Magliani presentò la 
domanda dell'esercizio provvisorio pel solo mese 
di maggio. Si assicura che ii Ministero pregherà 
Crispi e Nicotera di ritirare 11 loro emendamento 





ssione del primo progetto. 
psr la spesa di lire 11,520,000 in due esercizi 
per la provvista di fucili e moschetti del mo- 
dello 1870, Se ne approvano gli articoli. 

Dopo una discussione a cni prendono parte 


. Crispi, Nicotera, Minghetti, Ricotti, Depretis, la 
‘ Camera approva l'ordine del giorno della Com- 





per autorizzare il Governo a compiere dentro il 
1883 le spese straordinarie militari servendosi 
dei mezzi della tesoreria. (74.) 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 26. Dicesi che Cernuschi sia nomi- 
nato direttore dell'assistenza pubblica a Parigi. 

Londra 26. Composizione definitiva del Ga- 
binetto: Gladstone primo ministro e ministro 
delle finanze, Granville esteri, Hartington Indie, 
Childers guerra, Northbrooek marina, Forster 
Irlanda, Selborne gran cancelliere. Attendonsi le 
seguenti nomine: Argyll presidenza del Consiglio 
privato, Roserberry custode del sigillo privato, 
Stansfeld presidenza del comitato del Governo 
locale, Harcourt segretario dell'interno, Bright 
cancelliere pel ducato di Lancastro. Gli ex mi- 
nistri consegneranno il sigillo alla Regina oggi 
a mezzodi; i nuovi lo riceveranno subito. dopo. 
Il Principe di Galles visitò ieri Gladstone. 

Bombay 25. Credesi che la vittoria del 19 
corrente a Ghazni sia decisiva e la campagna 
virtualmente terminata, 


Torino 26. Stamave il Re, accompagnato 
dalla Duchessa, dai Principi, dai ministri, dalle 
Presidenze del Parlamento, dalle Autorità mu- 
nicipali e governative, dalle Commissioni, ha inau- 
gurato l’Esposizione dell'arte antica. Grande folla 
attendeva Sua Maesta al Palazzo di belle arti, 
acelamaado, Il Re si trattenne un'ora e mezza 
visitando la Mostra ch'è interessantissima. Oggi, 
pranzo a Corte, quindi serata di gala al Teatro 
Regio. > 5 

Berlino 26. L'Imperatore è partito iersera 
per Wistaden. L'imperatrice parte oggi per Ba- 
den-Baden. — 

Stoccolma 26. Ieri il Re visitò la Vega, 
distribui. medaglie a tutto l’equipaggio. La sera 
banchetto al Castello Reale in onore di tutti i 
membri della spedizione, Il Re pronunziò un di- 
scorso lodando altamente gli eroi svedesi che 
ruppero Ja catena glaciale, e li riagraziò a suo 
nome e a quello del popolo svedese, 


ULTIMA NOTIZIE 


Roma 26. (Camera. dei deputati). Magliani 
presenta il progetto di legge per la proroga del-. 
l'esercizio provvisorio] dei bilanci a tutto il mese 
di maggio. È dichia rato d'urgenza, e trasmesso 
alla Commissione generale del bilancio. 

Bertolè-Viale (relatore) prosegue il discorso 
cominciato sabbato. La Commissione crede suffi- 
ciente il fondo intangibile di 250 cartuecie per 
‘ogni soldato di prima linea. Dimostra l’impor- 
tanza di provvedere all'ordinamento delle truppe 
alpine 6 allo sbarramento delle alpi. Dice che 
Verona o bisogna fortificarla meglio o smantel». 
larne i forti. È una questione che bisogna ri- 
solvere sollecitamente. Ritione impossibile abbre- . 
viare la durata della ferma senza chiamare sotto 
le armi un maggior contingente. Esorta la Ca- 
mera a secondare le ‘proposte del Governo per 





tenersi pronti in qualunque prossima o lontana: ‘|: 
baluardi alle. 


‘evenienza, ed avere ‘formidabili 


Dopo dichiarazioni di Bonelli che afferma che 
il Governo adempirà ‘con energia il dovere di 
procedere. alla difesa del'‘paese, la Camera. ap- 
prova l'ordiue ‘del giorno delia Commissione, ac- 
cettato dal ministero e approva pur quello per 
invitare il ministero, a. presentare ‘nel.| . 
tempo possibile ‘la Legge: per provved: 
i lavori di fortificazioni occorrenti pei 
del Regno... i 









-breve.-]. 





missione per tenere, come fondo intangibile, 142 
milioni e 500,000 delle cartuccie fabbricate coi 
denari accordati da questa e dalle precedenti 
leggi, e per stanziare nei bilanci yenturi le som- 
me destinate alle provviste di cartucce per l'e-. 
sereizio del tiro al bersaglio. 

Si discute quindi il secondo progetto per l'ul- 
timazione della fabbrica di armi in Terni e lo si 
approva. ; 

Viene in discussione il 3° progetto di spesa 
di lire 22,740,000 per materiali di artiglieria. 
Parlano Cavalletto, Ricotti, Bonelli, Radini, Ma- 
gliani, Corbetta. Si respinge una proposta di 
Rudini per abbreviare il riparto delle spese e 
dopo approvato l'art. 1, si approva anche l'art. 2 
che riparte la spesa in 5 anni. 

Vienna 26. La Politische Correspondenz ha 
da Bucarest» Cogalniceano presentò la domanda 
di dimissione; credesi che Boerescu seguirà il 
suo esempio per facilitare a Bratiano la forma- 
zione di un gabinetto nazionale liberale omogeneo. 

Budapest 26. (Tavola dei deputati.) Esau- 
rita la discussione del bilancio, il ministro delle 
finanze presenta la legge finanziaria pel 1880, 
dalla quale risulta un deficit di 19 milioni a 
9 decimi, da coprirsi coi rimanenti 15 milioni 
di rendita in oro e col ricavato dalla vendita 
delle obbligazioni di priorità ferroviarie. 

Berlino 26. In occasione del natalizio dello 
Czar, parti oggi il generale Treskow per Pie- 
troburgo, latore-di una lettera di felicitazioni 
dell'Imperatore di Germania, Partirono pure.i 
comandanti di tre reggimenti prussiani, dei 
quali è capo lo Czar. 

Belgrado 26 Il Principe nominò il colo- 
lonelio Zdravkovic a interinale ministro delle 
pubbliche costruzioni. Sono infondate tutte le 
altre voci di crisi ministeriale, 


Londra 27. Stewart disperse il 23 aprile 
presso Ghazni 7000 afgani. Il nemico ebbe 400 
morti. Le perdite degli inglesi sono minime. 

Buearest 26. Dicesi che Cogalniceano, ac 
cetterebbe il posto di ministro di Rumania a 
Parigi. È probabile che Bratiano assuma il por- 
tafoglio dell'interno, conservando l'inzerim. dei 
lavori, fio alla ricostituzione del. Gabinetto. 


Torino 27. La serata di gala al Teatro” 


Regio riescì splendidissima. Il Re fu accolto da 
incessanti applausi. Cairoli è partito per Roma. 
Villà partirà probabilmente domani. 


Vienna 26. (Camera.) Discutesi il bilancio 
delle scuòle primarie. Il ministro dell'istruzione 
nega catégoricamente che sotto le riforme da 
lui progettate nascondasi un secondo fine rea- 
zionario; dice che le riforme avranno unica- 
mente un carattere pedagogico e saranno det 
tate dall'esperienza, non già dagli interessi di 
alcun partito. 





Notizie di Borsa. 
VENEZIA 23 aprile. 


Egpeiti pubblici ed industrial Rend. 5019 god. gent, 
1880, da 89.85 a 9.—; Rendita 3019 1 luglio 1879, da 
92 — 92.10. 

Sconto: Banca Nazionale 4j Banca Veneta 5; Banca 
di Credito Venato 

Cambi: Olanda 3, — ; Germania, 4, da 133,75 a 134.26 
Francia, 3, da 109.25 a 102.50; Loudra; 3. da 27.43 a 
2749; Svizzera, 4, da 109.20 a 109.40; Vienna e Trie- 
ate, 4, da 231,—. a 231.50 

Valute, Pozzi da 20 franchi da 21.89 a 21.91; Ban- 
canote austriache da 231.25 a 231.75; Fiorim austriaci 
d'argento da 231 112 a —.— 1—- 




















‘P. VALUSSI; proprietario © Direttore responsabile, — 
AGLI INDUSTRIALI, CAPO-MASTRI: 


, (e PROPRIETARI. 
um Pompa Brevettata Faie 


Per ‘estrazione ed elevazione fino a m. 10 di 








altezza di ‘qualunque liquido; a funzione pronta . 


e uoiforme:e della capacità di travaso dì Itri 
7000 all’ora. - 7 
Serve in' ogni: circostanza e per 
quido, le sue valvole sono sferiche, non può in- 
gorgarsi ‘nemmeno coi liquidi i più densi, non è 
soggetta. al gelo, lo stantuffo della ‘ pompa è di 

bronzo, non ‘occorrono spese di riparazione. 
Colla 50) 
DEE 












‘e-litri 7000 all'ora fino all'altezza 


3 Concerie di Pelli, - Gazometri, 
nto degli scoli di stalle'e latrine, 





icissimio: ? 
o in Udine presso la! Ditta Morans= 
dini e-Ragozza Via Cavour N, 24, 

‘Gli esperimenti di detta pompa. ai-fanno nella 
‘Roggia ‘al: Ponte.«Poscolle n: -11;/ 4... 
























arta pagina 


qualsiasi lin 


forza di un ragazzo di 12 anni si” 


ialsiasi lavoro, ‘ove sì richiedono - 
ile. e pronta applicazione e di gran 


per irrigazioni*di piccole proprietà, 







































ì D ’ A 
VITA DELL'UOMO... 
Capitale di garanzia L. 16,000,000 < 
Assicor, proposte alla Compagnia »' 78.004,000 
» accettatedalla Compagnia » 70.489/200 
Pagamenti fatti agli Assicurati » 4.545.000 
Dotazioni. RL 

‘ (Esempio) X per una fanciulla di ‘mesi 2 pa 
gando per una sol volta lire 5000 riceverà dalla’ 
Compagnia dopo 20 anni, se la fanciulla vive 
lire 20.092, più gli utili. Si può assicurare. la: 
somma versata in caso di morte della fancioll 

e stabilire premi annui. ya 











Assicorazione mista. . 

(Esempio) X d’anni 25 pagando lire 338 annue... 
riceverà un capitale di lire 10.000, più igli‘utili 
quando avrà 50 anni lui stesso se vivo'o- prim: 
alla sua famiglia, morendo anche dopo paga 
solo il primo premio. < 


Assicurazione vita intera. i 

(Esempio) X d'anni 21 pagando lire 202 
mue assicura alla sua famiglia lire 10.0 
la sua morte, più gli utili.“ 

Assicurazione temporanea. 

(Esempio) X assicura la vita d’un suo' débi 
d'anni 25 per anni 5 per la somma di lire 10.000 
pagando lire 153 annue. ì n 

i Vitalizii. 

(Esempio) X d'anni 70 versando alla Compa 
lire 10.000 avrà dalla stessa lire 1408::ann 
finchè vive, più gli utili, i È 

Pensioni. ; 

(Esewpiv) X d'anni 25 pagando annue, 
300, a 60 anni avrà lire 3448 annue, più gli 
finchè vive. sl E 

NB. Si può pagare i premi in rate semes 
0 trimestrali, si possono stornare i contratti do 
tre anni, come pur aver: prestiti dalla Compagnià: 
in proporzione ai premi pagati, - ° 

Per avere i libretti delle Tariffe gratis e 
qualungue dilucidaziove rivolgersi dai sign 
Lombardini e Cigolotti Udine, Via ' M 
vini N. 6. . 


Cura dei denti. 


La guarigione dei denti cariati era fino 
siderata come una vera utopia. Prima pe 
estrarre i denti, che arrecano dolore, si | 
metodo di cura del doti, A. Clemei 
il quale, qualora non corrisponda l'esito, s 
bliga di prestarsi gratuitamente. | * 

Lo stabilimento accetta qualsiasi comm 
di denti e dentiere ‘artificiali, o di rimedi 
a pezzi. parziali male eseguiti da altri. 

: Preszi moderati. È 

Stabilimento succursale in Udine, Via Nico! 

Lionello N. 1. «o È 
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Alla Farmacia in Via Grazzano 
CONDOTTA DA DE CANDIDO DOMENIC 
CURA . PRIMAVERILE 
Si trovano pronti giornalmente dei “migli 
decotti depurativi del sangue tanto sesmplic 
come anche al Joduro di Potassio incaricando 
di farli tenere a domicilio, ARA 
Cura per trenta giorni al decotto. sem] 
L. 7.00, al Joduro di Potassio L. 10, 
* La sottoscritta proprietaria: dell 
| Avviso. vasche d’acclimatizzazione dii 


guatte site in Chiavris, pei suoi ‘giusti’ moti 
«fa avvertito il Pubblico che essa ‘în Udine nai 
ha l'onore di fornire di mignatte che .la.s 
farmacia del sig. Commessatti, in Via: 
(ex 8. Lucia). 


7 














, H"sottoscritto cuoco offre la' sus. operg:al 
rispettabili famiglie le quali .l'onorassero’ dici 
mandi, tanto in Città, .che fuori, per. allestì 
pranzi, nonchè ammanire separatamenté Pi 
aiieci, : Gelatine, Pudinghi,: Lattk 
giacelò ecc. Mu Cai 

Iì suo recapito è presso il ‘Lib 
sconi Piazza Gambaldi. — 
Udine 22 aprile 1880, ..:.. 
‘| Giuseppe: Fri 


Polvere conservatrice’ 
«Cs BUTTAZZONI, 
. Due anni esecutivi 
eseguite in tutto'il'Friuli: stabi 
mente i prodigiosi effetti di, questa ‘polvere:n 
« conservazione del Vino: Le'mighori: qualità» dî 
questo preparato, e perciò il, suo ‘miglior pregi 
«Sta ia ciò che minimamente altera: il: Vino nei 
suoi ‘componenti. L'epoca utile: edi ‘incontesta; 
bile efficacià per. adoperare questa’ polvere si 
bito. il travasamento: del‘ mese:di‘margo,- _; 
Unico: Deposito: ‘alla Farmacia del:-dott, Sil 
























ario Ferroviario |’ 





De Favèri'al Redenzone Piazza Vittorio Emana 
“Udine, : sz i 












Le inserzioni, dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ figence Principale de Publio E, E Ohiieght, Parigi, 24, «Rue 
Salt Marc, ed in Londra pra i san E. Micoud e Ci, 139° e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


Orario ferroviario LD AQUIL A 


Partenio Arial COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONE 


56 dn da Udine a Venezia i 
Poniarie: N. 10: 4% ‘Via n Aoguileia N, 69. e ae l DI dai a premio fisso 


RNOVA . SS e | UDINE > dit pn | dî |> dio” CONTRO L'INCENDIO 


>» 8,28 pom. | diretto | » 1135 î 
da Venezia a Udine FONDATA NEL 1843 
ore 4,19 ant. | diretto | ore 7.24 ant. Autorizzata nel Regno d'Italia con R. Decreto 23 settembre 1879, 


» so ide cemnibue » 1004 ant. Sede d’Italia — MILANO — Via Mercanti N, 3. 
» Lio 14, ad. » Sai me si . s ' x, , 
“Biglietti di, pag. Classe pe» qualsiasi destinazione. » 4 pom | id > 828 Ha Direttore Particolare per la Provincia di Udine 


RIGOTTI DI PASSAGGIO DI 3: CLASSE PER L' AMERICA DEL NORD, CENTRO e PAGIFICO “da Udine 1 i Pontebba — Sig. L. B. VENTURINI 
Parteiizo dirette dal porto di Genova per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. dra. (ele ne 1] snialooil'di Sii Via della Prefettura, numero 7. 


prile: Vapore Rio-Plata Prezzo fr. oro. 133 (per la terza classe). » 7.34 id diretto | >» 945 id. La Compagnia «IL’AQUILA » per la regolarità delle sue operazioni, per 
>» - Sud-Ameriea- id. 170 id. » 10.35 id. omnibus] » 133 pom. a sva lealtà e sollecitudine ben conosciuta nella liquidazione e pagamento dei 
»  l'oitou id. 170 id. » 4530 pom. | id. » 735 id. danvi d'incendio, ha ottenuto l'assicurazione delle proprietà ed edifizi pubblici, ih 
er o, a > Ti IS il e e i e ia) 

. re 6.31 ant. ibù 9.15 ant. varie principali ci i Francia, tr: 

__PER RIO ANEI RO GRIDA: Di 1.33 pom. [lie Ss 4.18 ona: Parizi, Metz, Tolosa, Nantes, Bordeaux, Lione, sec. 

>» Gol id |omnibus] > 750 pom. La Compagnia < L’AQUILA » ha egualmente ottenuto delle assicurazioni 


6. da e 
_—=-- TE SE a sui principali stabilimenti industriali e particolarmente sulle strade ferrate di 





vavimienti dirigersi in Genova alla Sede della Società, ‘via da Udine | a Triesto Parigi a Lione ed ul Mediterraneo, delle Società Italiane delle Strade Ferrate 
ne N. 10,a-Waine via Acquileja N. 69. — Ai signori Colajanni e ore 7.44 ant. | misto } ore 11.49 ant. Meridionali e dell'Alta Italia, con venti altre Compagnie importanti. 
incaricati dal Governo Argentino per l'emigrazione, od aì lori in- >» 3.17pom. | omnibus} » 653 pom Garanzie attuali più di Dieci milioni di franchi 
icati Sig. De Nardo ‘Antonio ip Lauzacco; al Sig. De Nipoti Anto» » 847 pom. îào | > 1231 Mt Capitali assicurati Quattro miliardi » 
o ‘in’ (Yalmico.. RIST, da Trieste | a Udine Premii annui in corso 3,300,000 » 
ta a ore 4.30 ant. {omnibus | ore %10 ant. Incendi pagati 28,000,000 » 


$ 8 ant id i >» 90fant Questa situazione è constatata dal valore in Borsa delle Azioni della Com- | 
i » 415 pom. | misto » 7:42.pom., | pagnia, che rappresenta attualmente 68 volte il capitale versato sulle medesime, 








Ì | La regina di tutte le Prezzi fatti in questo Comune degli articoli sottosegnati nella settimana dal 19 al 24 aprile 1886 
V C T R A ACQUE AMARE! PREZZO Prezzo 
 «Aequa Saleò: Amel dì Buda distinta per sapore amabile e 
litetà rruneamente du ‘DU-60 per cento. più forte e di migliore effetto 
0 tutt le ‘acque, aniare conosciute. del: Continente. 
) evinandata' come eccellente medicamento dal Dr 
«del. collegio miedico.in Trieste); caldaniehte”rac 
data: dal ‘consigliere’ aulico professore dell'università : Adalberto - 
Chek, dal consighere aulico .professore'dell’università-.Carlo «Braun: de’. ; AA Sent dea si [io 
irbwald, dal‘ professore Auspitz, Bamberger,. consigliere stabale, Lorinser -d Sai i . SR 17 
and ‘€66, ceo: : 5 ò 


DENOMINAZIONE con dazio consumo senza dazio consumoj medio i 
Osservazioni 


DEI GENERI massimo f minimo | massimo] minimo { in Città 


;| Lire| ©, | Lire| C. Lire ire] ©» | Lire] ©. [Lire] C. [Lire] C. f Lire] 0. Lire 


E A lellingrosio ll ., ingrosso 


uite-le ‘farmacie e drogherie “în ÎPrieste 
orapndéte epr cfsamente va amara s Vicioria; 


da pillare | 
Ret 
Lenticd e o“ . 


Faginoli falpigiai 

Lupini . 
Sastaze <a 

© Riso (I quali: 

Riso (II ualità ;.:-1.: 
" di Provincia. . 
Vizio {ae altre provenienze..; 
Acquavite. . . 

Aceto 20. e ee 
Qlio d'Oliva (1, D 
Ravizzone i in seme, 


al Dttolitro 


SISSII:! 


EE di un pui segrate volledlino. ama- 
rognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina -lo sconcerto delle 
vie: digerenti;: facilitando l'appetito | e ‘neutralizzando gli acidi dello 

- fi ‘stomaco; toglie le nausee ed:i ruti, calma il sistema nervoso, e ‘non 
irrita menomamente il ventricole, ‘come dalla pratica è constatato 
cedere 60Ì Ltanii liquori dei, quali si usa tutti i giorni. 
reparato! con ‘dieci delle più salutifere erbe del MONTE 0R- 
NO da ‘G.B.. FRASSINE in Rovato. (Bresciano). 
Si: prende. solo,: coll’acqua setta, o calle, la ‘mattina e prinia di 
gni: denti, 
Bottiglie dai Titrò Free e elia ie on Li 250 
Me REN de dee >» 1.25 


ILA = O0DLNAVNUWIA. 
dv 
e 


(da fuoco forte . ‘a 

. «id. dolce. . . . 
Carbone forte È . . 

* Cok 


te) 


al Quintdl 


<a. da A dlitro .. è +.» 0.60 
li fusti al” Chilogramma ‘Etichette è e capite gratis) » 2.00 

° Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore - 

- GIO. BATT, E RASSINE in Rersio (Bresciano). 





GOLUTTO, 











RR Di eee RM nia 


n s di fait aivana A 
* » Vitello quafti di: dietro 
= - CURA | INVERNALE, Su s 


= pants da Lie] z0|,3_| 6 |] 
- Rios rimedio di effetto sicuro ne a il rea sù: : UR | Gar ie e ti alte cui DI AN DI MANZO taglio taglio | taglio 














I* Qualità al Ki. L.} 1/70 








*Purgante al scingue. per artritide e reumatismo, 


Guarigione radicale ‘dell’artritidè del revmatismo, e mali inve- 
ostinati, come pure di tutte le' malattie sessuali ed esantemiche, 
pustaline sul corpo 0. sulla faccia, erpeti, ulcere sifilitiche. Questo tè di- 
| mosti ò un risultato particolarmente favorevole nelle ostruzionì del fegato 
‘e. della ‘milza, come; pure’ nelle. ‘emorroidi, . nell'itterizia, nei dolori violenti 
dei nervi; muscoli ed articolazioni, negli incomedi diuretici, uell'oppres: 
istomaco ‘Con, ventosità, - costipazione addominale, polluzioni, 
Pr ‘onnife, ‘eée.’ Mali, come la scrofola. si guari- 
scono presto e raidicalmierite, essendo questo tè, facendone uso continuo, ) 
‘un leggero. solvente ed un-rimedio' diuretico, Purgando quegto rimedio Hem... 

e o “internamente, tutto l'organismo, imperocchè nessun altro Quarti di di . 
io ricerca tanto ‘il ‘corpo tutto ed appunto per ciò espelle l'umore x tel sofia . ; Hi Ba 
fico, ‘così ariche' l’azione è sicura, conunva. Moltissimi attestati, ap- "|. È s sf: i o .. Tdem 
azioni e lettere ‘d'encomio testificano conforme alla verità il suddetto, II d 

o fiesidérandolo, verigono spediti gratis. i di 


swverle di guaiidarsi dalla adulterazione e: delli l'ingan i 


inde.in. Udine alla” Farmacia “dei Ba. Sosero € Sand 
omo.. È i È 


3 Î; vai, ‘Cd sist i 
| antlartritico- -antirenmatico ‘di Wilhelm, i “E È For 3 ‘molle vi È ceti. si 1 40 
» 140 


CARNE DI voreLLO ge 


Quarti dovaiti + 





Idem ‘n 


"ITA vuno s° 


du 



































e cui Aî PRI AVERLE, 





